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Lo ha annunciato lui stesso nel corso di una conferenza-stampa 

U«addio» dì Zoff al calcio 
«Il profumo dell'erba... farne 

a meno sarà piuttosto difficile» 
«Fisicamente sono ancora a posto, ma credo che questo sia il momento più giusto per 
smettere» - Vorrebbe però rimanere nell'ambiente e ha già parlato col presidente Bonipertì 

Quante volte in campionato 
1*61-62 
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Mantova 
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A 34 
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A 30 
A 30 
A 23 

1972-73 
1973-74 
1974-76 
1975-76 
1976-77 
1977-78 
1978-79 
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1981-82 
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Juventua 
Juventus 
Juvantua 
Juventus 
Juventus 
Juventus 
Juventus 
Juventus 
Juventus 
Juventus 
Juvsntus 

Riepilogo 
Campionato atrio A 570 
Coppa Italia 110 
Coppa tntorcontin. 1 
Naironal* giovani!» 3 

Campionato serio B 74 
Coppo europee 86 
Nazionale A 112 
TOTALE 956 

Dal nostro inviato 
TORINO - .11 profumo dell' 
erba... farne a meno sarà diffici­
le» Dino Zoff, il portiere dei 
miracoli, ha appena detto la pa­
rola fine alla sua carriera di gio­
catore. Appoggiato ad un tavo­
lo di una disadorna stanza dello 
stadio Comunale, a due passi 
dallo spogliatoio della Juven­
tus, Dino Zoff, soffocato da de­
cine di giornalisti venuti da 
tutta Italia, da fotografi, cineo­
peratori e radiocronisti sta fa­
cendo forse il discorso più lun­
go della sua vita. 

«Ho deciso di smettere, credo 
che questo sia il momento più 
saggio per farlo». Sono le 11,57 
del 2 giugno: la festa della Re­
pubblica e l'addio di Zoff. La 
sua dichiarazione, annunciata 
da 48 ore è praticamente tutta 
qui. «Sia chiaro, fisicamente so­
no a posto, ma è arrivato il mo­
mento di smettere. Non ho al­
tro da dire, fatemi voi delle do­
mande». Il sudore gli cade dalla 
fronte, bagnate sono anche la 
maglia e la tuta, si asciuga con 
dei pantaloncini neri arrotolati 
intorno ai guanti da portiere. 
Anche ieri mattina Dino Zoff sì 
è allenato, un duro allenamen­
to, come tutti i giorni da una 
infinità di anni. 

«E da un po' che pensavo a 
questo momento; puntavo alla 
Coppa dei Campioni ma è an­
data male, poi la qualificazione 
con la Nazionale. A Goteborg 
mi sono detto: è arrivato il mo­
mento». 

Ma in Svezia ha fatto una 
grande partita... 

•E stata una cosa che mi ha 
confortato, come ho detto fisi­

camente sono a posto». 
E adesso? 
•Ho giocato come un pazzo 

per vent'anni, vivo nel calcio da 
un periodo lunghissimo, forse 
venticinque anni, e uno finisce 
per abituarsi. In questo am­
biente vorrei rimanere ancora». 
Poi continua: fAttendo delle 
offerte, ho parlato ieri con Bo­
nipertì, ho comunicato questa 
decisione e mi pare che per il 
futuro la Juventus abbia lascia­
to una porta aperta». 

Ma quali sono i progetti? 
«Nessun progetto e nessun 

programma, credetemi. So solo 
che ho fatto bene il mio lavoro 
dì calciatore e voglio fare bene 
anche il resto. Vedremo... se in 
tutto questo tempo ho semina­
to qualche cosa, ora si vedranno 
i frutti*. 

Pronuncia le parole con un 
fil di voce, tanto che non sì sen­
tono sempre bene perché la 
gente attorno è tanta. Dietro 
un fotografo e un cameramen si 
spingono e litigano. Zoff è visi­
bilmente emozionato, si asciu­
ga il sudore, poi aggiunge con 
un mezzo sorriso: «Non sono la­
crime, mi raccomando non 
mettetela su) patetico. Il mo­
mento difficile l'ho avuto a Go­
teborg, sapevo che era t'ultima 
gara». 

Una decisione che costa fati­
ca? 

•Beh, certo. Una decisione 
che ti scuote, però quando arri­
va il momento si deve avere il 
coraggio di prenderla. Sia chia­
ro, l^ta non mi ha mai condi­
zionato, Direi che ha più condi­
zionato voi. Quando ho preso 
un gol avete sempre collegato la 

cosa ai miei 41 anni. Il mio è un 
bilancio positivo e non ho recri­
minazioni. Per quanto riguarda 
il passato ognuno fa quello che 
può ìn quel momento, quindi 
inutile recriminare. Lascio la 
Juventus che sono il numera 
uno e qui ho trascorso forse gli 
undici anni più importanti del­
la mìa carriera. Per questo ci 
terrei a continuare qui. Co­
munque non fatemi parlale di 
queste cose, voglio pensare alle 
eventuali possibilità con cal­
ma». 

E di fretta Zoff pare non a-
verne avuta mai. Uscito alla ri­
balta come portiere piuttosto 
tardi si è sempre mosso con rit­
mi geologici. Pochissime paro­
le, mai gesti clamorosi, un volto 
imperturbabile, sempre in for­
ma, mai un cedimento, mai una 
volta a riposo. Nella Juventus 
ha saltato in undici anni soltan­
to la gara dell'altra sera con la 
Roma. «Ormai avevo queste co­
se in testa, non ero nelle condi­
zioni ideali per giocare e non 
l'ho fatto. Sono a disposizione 
della Juventus, se mi chiedono 
di giocare ancora lo faro ma 
preferirei evitarlo». 

Tanti momenti belli, il più 
bello, la gioia più grande «quan­
do ho alzato al cielo la Coppa 
del mondo» e anche tante ama­
rezze. «Soprattutto per le catti­
verie, le vigliaccate, anche di 
qualche giornalista, ma sono 
buono e dimentico... quasi tut­
to. Va bene ragazzi, vi ho detto 
tutto», ed è andato verso le doc­
ce. L'applauso è stato sponta­
neo e questa volta il suo volto 
ha tradito la commozione. 

Gianni Piva 

Un monumento con 
dentro un'anima ~ 

Quota mille era lì, vicina, 
ammiccante, con tutto il fasci­
no e le maliziose promesse delle 
tcose proibite». Ma Dino Zoff, 
41 anni fatti a febbraio, vecchia 
tempia friulana, non ha voluto 
lasciarsene tentare. Ci sarebbe 
arrivato, magari. Sicuramente, 
ami, conoscendo la fona del 
suo carattere, mai sceso a com­
promessi nemmeno con la ma­
lasorte. Ha invece deciso, senza 
titubanze e senza, in fondo, 
rimpianti, di fermarsi a 956. 
Forse per restare in dimensioni 
più umane, per sfuggire, dicia­
mo, alla mummificata eterniti 
del mito. Per non assumere, in­
somma, le sembianze dell'eroe, 
lui che portava in fondo con im­
pacciato fastidio le insegne di 
commendatore. Novecentocin-
quantasei presenze dunque, in 
ventidue stagioni d'attività 
sempre al massimo livello. Due, 
all'esordio, per l'Udinese, poi 
quattro per il Mantova, cinque 
per il Napoli e infine ben undi­
ci, le conclusive, per la Juven­
tus, Ventidue anni di gloria 
sempre in crescendo, di scudet­

ti e di coppe, gloriosa ultima 
quella mondiale, ma, soprat­
tutto, ventidue anni dì profes­
sionalità esemplare. Un monu­
mento. Ma un monumento con 
dentro un'anima, l'anima forte 
e pulita dello schietto contadi­
no friulano che si è sempre ono­
rato d'essere. 

Ventidue anni senza mai una 
diserzione, un «no* che potesse 
in qualche modo contraddire, 
magari anche il più comprensi­
bile e il più giustificabile, l'iti-
crinabilità del suo carattere, la 
forza della sua volontà. Nem­
meno a G&teborg, dopo la tre­
menda batosta di Atene, un 
traguardo che si era intima­
mente riscaldato in seno come 
ultima gemma della sua splen­
dida carriera, come prestigioso 
chiodo cui appendere ideal­
mente i suoi guanti ormai lisi 
da tante e tante sofferte e vinte 
battaglie, seppe e volle dire di 
no. Sarebbe stata, per vestire 
che potesse essere coi comodi 
panni di plausibili motivazio­
ni, una fuga senza gloria. Una 
fuga, deve aver pensato, che un 
giorno suo figlio, cresciuto ed 

educato alle stesse leggi ferree 
del padre, avrebbe potuto rim­
proverargli. Aveva, ìn più, da 
dimostrare che Zoff era ancora 
Zoff. Perché se non lo fosse sta­
to, lui per primo se ne sarebbe 
da tempo accorto e, senza cla­
mori, avrebbe tolto il disturbo. 
Puntuale, s'è visto, la confer­
ma. Un pugno nello stomaco 
per chi ne aveva dubitato; una 
grossa soddisfazione per lui, 
che ai toglie •* di dentro una 
spina e te ìn pace, giusto 
come aveva , ermamente volu­
to, con la coscienza. 

Adesso poteva anche per­
mettersi, e per il fisico e per lo 
spirito, un meritato relax. A~ 
cesso poteva anche permetter­
si, per la prima volta nella sua 
carriera, di dire di no. Non sa­
rebbe aceso m campo né per al­
lenarsi, lui che da sempre aveva 
fatto dell'allenamento un ritua­
le fatto quotidiano come farai 
la barba, sedersi a tavola o gu­
stare in poltrona la TV, né per 
giocare il giorno dopo, la parti­
ta di Coppa con la Roma. Mille 
cose gli turbinavano in testa e 
lui dunque si concedeva il dirit­

to, dopo tant'anni d'onorata 
professione, di soppesarle, d'e­
saminarle, di catalogarle. Fino 
a giugno lui appartiene per 
contratto alla Juventus, e fino a 
giugno quel contratto lui si ri­
promette di rispettare, e però 
un giorno tutto suo di ripeso, 
un giorno in cui macerarsi per 
preparare il momento e il ritua­
le del definitivo congedo, non 
intendeva né poteva negarselo. 

Ed eccolo così, i giornalisti 
attorno a lui muti nel rispetto-
so, solenne momento dell'atte­
sa, dettare le parole del com­
miato. Poche, per non perder 
tempo e sentirsele magari 
strozzare in gola, per la prima 
volta forse nella sua vita, dall'e­
mozione. Semplice, come sem­
pre lui ha cercato d'essere. »Hc 
deciso di smettere, credo sia 

? oiBto il momento più saggio di 
rio». E, in fondo, nient'altro. 

Con la preghiera, anche, di non 
confondere il sudore che gli è 
costato profferirle, con le lacri­
me e di non metterla, dunque, 
sul retorico. Zoff, insomma, che 
vuoi essere fino alla (ine Zoff. 
Che dello Zoff mondiale, dicia­
mo dello Zoff protagonista del­
l'indimenticabile notte dì Ma­
drid, vorrebbe senza dubbio si 
ricordasse soprattutto e solo 
quelle enormi braccia che Gut-
tuso ci regalò, protese verso il 
cielo a carpire una magica, fa­
volosa coppa d'oro. Ti pensere­
mo giusto così, Dino. Ed avre­
mo sicuramente fatto il più bel 
regalo. 

Bruno Paniera 

Bearzot: 
Il calcio 

perde 
un atleta 
irripetibile 
L'abbandono di Dino Zoff, 

pur non suscitando delle sor­
prese, visto che la cosa era 
nell'aria da tempo, ha però 
provocato un certo dispiace­
re negli ambienti calcistici 
che lo hanno sempre amato, 
stimato e apprezzato per la 
sua serietà professionale e 
per la sua umanità. Numero­
si sono stati i commenti e le 
parole di apprezzamento, 
specie di chi ha avuto modo 
di lavorarci Insieme. 

Bearzot, e t . della naziona­
le azzurra, ha avuto parole 
molto sentite per 11 portiere 
della sua nazionale campio­
ne del mondo. *U ritiro di 
Zoff — ha detto — si traduce 
in una grande perdita per il 
cateto italiano. Se ne va un 
prototipo di uomo, di atleta ir-
ripetibtle. È stato un modello e 
un esempio per tutu, per at­

taccamento e moralità. È stato 
grande sul campo, in arena­
mento, ogni giorno». 

Per l'allenatore della Juve 
Trapattonl Zoff fa parte di 
quella generazione di calcia­
tori come Bettega e Furino 
che hanno fatto grande la 
squadra bianconera di que­
sto ultimo decennio. 'Decide­
re di smettere — ha prosegui­
to — quando si è ancora o po­
sto fisicamente è molto diffici­
le. Ma Zoff ha fatto bene. È 
una decisione che gii fa onore 
come uomo e professionista*. 

•Purtroppo — ha sottoli­
neato il presidente Bonipertì, 
che ha saputo soltanto l'al­
tra mattina della decisione 
del calciatore di lasciare 11 
calcio — tutti dobbiamo fare i 
conti con la carta d'identitd. fi 
tempo non guarda in faccia a 
nessuno. Zoff è legato ad una 
fetta della storia bianconera, e 
senza voler togliere nulla agli 
altri, la parte più bella della 
sua storia è proprio legata alla 
maglia bianconera: 

'Forse ha voluto con questo 
gesto chiudere polemiche e 
non disturbare nessuno. È una 
cosa che fa parte del suo carat­
tere*. Questo è stato 11 com­
mento di Ferruccio Valca-
reggi, ex e t . azzurro. *Dtno 
poteva proseguire ancora per 
un anno. Ma ha preferito cosi. 
Comunque per lì calcio italia­
no è una grossa perdita*. 

Napoli: dimissioni del presidente Brancaccio 
Ieri si è svolto a Milano un inutile processo 

«Giallo» Genoa-Inter: 
già decisa la sentenza? 

MILANO — 0 hanno già deci­
so la sentenza, oppure ai tratta 
di un dibattimento farsa. I te­
stimoni del processo sul «man-
•cato pareggio» della partita Ge­
noa-Inter (giocata il 27 marzo 
scorso e finita con il risultato di 
3-2 a favore dei nerazzurri) 
scendono sorridenti la scaletta 
del primo piano di un alto pa­
lazzo di via Filippetti, a Mila­
no, sede della Lega calcio. De­
scrivono come «idilliaco» il cli­
ma che si respira nella sala del 
processo. Cosa hanno chiesto il 
presidente Francesco D'Alessio 
e il PM Corrado De Biase? I 
cronisti ripetono la domanda 
fino alla noia. La risposta è u-
nanime: «Lei conferma quanto 
ha dichiarato in istruttoria?». 
Tutti rispondono di sì. Testi­
monianze che durano pochi mi­
nuti, forse due. 'Per me e ba­
stato un secando* afferma sod­
disfatto l'interista Bagni. 

Quelli dell'Inter sono arriva­
ti. a gruppi sparsi, verso le 10. 
L unico a sgattaiolare verso la 
scaletta è Giancarlo Beltrami, 
il direttore sportivo. Gli altri, 
da Bini a Mazzola, da Collovati 
a Orioli, salgono gli scalini di­
stribuendo sorrisi. Beccalosm si 
stupisce di tanto clamore. E I 
unico che parla. Quando esco­

no, due ore dopo, sono ancora 
più soddisfatti. Nessuno è stato 
torchiato, neppure l'ombra di 
un trobocchetto, nessun inter­
rogativo imbarazzante. Una 
domanda, quindi, è d'obbligo: 
se il dibattimento doveva servi­
re per scoprire finalmente la 
venta, secondo le intenzioni di 
De Biase, perché si è usata la 
mano di velluto verso questi il­
lustri testimoni? 

Gli imputati erano arrivati 
prima, verso le 9, Sono lì, uno 
accanto all'altro: Vitali, diret­
tore sportivo del Genoa, il cal­
ciatore rossoblu Iachini, il ne­
razzurro Juary, l'avvocato Pri­
sco per l'Inter e il presidente 
Fossati per il Genoa. La squa­
dra ligure è difesa dall'avvocato 
Alfredo Biondi. È lui che si in­
trattiene con i cronisti. Dice di 
essere ottimista, afferma che 
Vitali si è dichiarato innocente 
perché la sua frase incriminata 
(~i giocatori dell'Inter sono 
delle merde») è frutto di un a-
mmo esacerbato per la sconfìt­
ta subita quando sembrava che 
il pareggio fosse stato accettato 
da entrambe le squadre, ri badi-
Bce che Iachini non ha mai di­
chiarato; «Qualcuno ha fatto 
finta di non aver capito» ma 
•di non aver visto» e che l'accu­

sa era rivolta all'arbitro colpe­
vole di non aver segnalato il fal­
lo subito da Iachini sul terzo gol 
di Bagni. 

Le deposi7Ìoni più attese e-
rano comunque quelle di Juary 
e del fotografo D'Anna del 
«Giorno*. I giornalisti Pea e Zi-
liani, autori dell'intervista all' 
attaccante nerazzurro sono il 
primo in Francia per i campio­
nati europei di basket e il se­
condo è al seguito del «Giro*. 
Hanno mandato un telegram­
ma al presidente Francesco D' 
Alessio dichiarandosi disponi­
bili solo per lunedì prossimo (la 
richiesta però è stata respinta). 
Juary. secondo il suo avvocato 
Luigi Degli Occhi, è stato «con­
vinto e convincente», ma anche 
il fotografo del quotidiano mi­
lanese (lungo la sua deposizio­
ne 40' circa) ha confermato per 
filo e per Begno l'intervista rila­
sciata da Juary. Logica vorreb­
be che i due fossero stati messi 
a confronto. Invece niente. E 
anche questo fatto getta delle 
ombre sull'utilità del dibatti­
mento in corso. Oggi cì saranno 
le arringhe della difesa, domani 
la sentenza. 

Sergio Cuti 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Si è dimesso dopo aver ascoltato 
i portaordini di padron Corrado Ferlaino 
nel corso della riunione del Consiglio di am­
ministrazione del Napoli svoltasi ieri pome­
riggio al Centro Sportivo Paradiso. Marino 
Brancaccio da ieri non è più il presidente del 
Napoli, lo hanno indotto a prendere la deci­
sione gli intrighi e le congiure di palazzo dei 
«consiglieri da guardia» del padre-padrone 
del Napoli. 

E' andato via con signorilità, il presidente 
della salvezza, così, come è nel suo stile. De­
luso, non ha sbattuto la porta. Nelle sue pa­
role appena accennata l'amarezza per esse­
re stato tradito ed ingannato da chi riteneva 
amico: appunto Ferlaino. 

In pratica il padrone del Napoli ha carpito 
la buona fede di Brancaccio, quindi un per­

fido inganno — secondo consumata consue­
tudine ferlainìana — il passaggio delle azio­
ni nel gennaio scorso. 

Dunque fu tutta una messinscena, seppu­
re ad insaputa dell'incolpevole Brancaccio. 
Ferlaino ha bluffato nuovamente, ha cerca­
to chi gli togliesse le castagne dal fuoco in 
sua vece, ha ingannato, ancora una volta, i 
tifosi. 

Cosa accadrà ora? Sì parla di Gianni Pun-
zo, presidente. Il personaggio — secondo i 
bene informati — sarebbe disposto a fare 
l'uomo di paglia di Corrado Ferlaino. Scon­
tata a questo sunto, anche la rinuncia di 
Juliano. I tifosi, intanto, hanno stigmatizza­
to l'operato della società che pare sempre 
pia avviata verso la totale perdita di credibi­
lità. 

Marino Marquardt 

Zico ha accettato l'Udinese 
ROMA — Arthur Antunes 
Coimbra, meglio conosciuto 
con il nome di Zico, giocherà 
nel prossimo campionato ita­
liano con la maglia dell'Udine­
se. Da ieri la notizia è ufficiale, 
dopo che giovedì era trapelata 
negli ambienti calcistici. E sta­
to lo stesso calciatore brasilia­
no a confermare l'avvenuto 
passaggio alla squadra friulana 
ieri pomeriggio, quando è rien­
trato a Rio de Janeiro dalla 
Germania, dove ha disputato la 
partita d'addio al calcio del te­
desco Breitner. Zico è etato va­
lutato quattro milioni di dollari 
(cinque miliardi), la più grossa 
cifra mai pagata per un calcia­
tore brasiliano, che percepirà 
un ingaggio di un miliardo. 

«Non posso lasciarmi sfuggi­
re un'occasione del genere» ha 
dichiarato Zico ai giornalisti, 
••ho trent'anm e devo pensare 
alla mia famiglia Mi sarebbe 
piaciuto restare in Brasile, gio­
care nel Flamengo Però nelle 
due prossime stagioni non mi 
capiterà più una proposta co­
me questa-. L'Udinese verserà 

Roma-Juventus si 
giocherà alle 18.30 
MILANO — Roma-Juventus, 
partita di ritorno per i quarti 
di finale di Coppa Italia, si gio­
cherà domani alle 18.30 invece 
delie 20.30. 

immediatamente 500 mila dol­
lari (750 milioni) ed il resto en­
tro otto giorni, appena concluse 
le visite mediche. 

Per un Zico che arriva, c'è il 
rischio che Falcao lasci la Ro­
ma. La trattativa fra il rappre­
sentante del calciatore Cnsoto-
fo Colombo e i dirigenti della 
Roma è proseguita ieri pome­
riggio. L'avvocato Colombo ha 
lasciato intendere che ci sono 
tre condizioni basilari per par­
lare di ingaggio. Se Viola non le 
accetterà tra le due parti ci sarà 
rottura. E sarà rottura definiti­
va Colombo non ha neanche 
nascosto che d'ora in avanti è 
pronto ad aprire una trattativa 
con tutte le altre società inte­
ressate al giocatore, 

É scomparsa improvvisamente la 
partigiana combattente e militante 
antifascista 

CARMEN MOL1NAR! 
IN SPALLONE 

moglie e madre esemplare nonna af­
fettuosa ed attenta 
Ne danno il triste annuncio il marito 
On Giulio Spallone con i figli Clau­
dio e Livio, le nuore Sandra e Rosan­
na, le nipotine Claudia e Diana, la 
fedele Giovanna, il fratello Mano 
Molinan la sorella Marcella con il 
manto Remo Mariella ed il figlio Ser­
gio 
La salma sarà tumulata nella tomba 
di famiglia a Lecce dei Marsi 
Roma, 2 giugno 1983 

HA SO s r 1 tei. ?4 55.44 
Viale Giulio Agricola n 98 

Mano Spallone con la moglie Luana 
annuncia la scomparsa dell'adorata 
cognata 

CARMEN MOLINARI 
IN SPALLONE 

Si associano i figli Giancarlo con 1<I 
moglie Pina. Marcello con la moglie 
Camilla, Alfredo con la moglie Ro­
sanna. la figlia Anna Maria 

Dario, Angelina Spallone con i figli 
Aldo e Gina e con Berta ed Alessia 
annunciano con grande dolore la 
scomparsa della cognata 

CARMEN MOLINARI 
IN SPALLONE 

Ascamo ed Elvezia Spallone con ì fi­
gli Mauro e Gina ed il genero Alberto 
Pompilio partecipano al dolore di 
Giulio. Claudio e Livio per la morte 
della cara cognata 

CARMEN MOLINARI 
IN SPALLONE 

Ilio ed Andreina Spallone, i figli Gi­
no e Patrina con infinita tristezza an­
nunciano la mone della cognata 

CARMEN MOLINARI 
IN SPALLONE 

Ugo. Liliana, Giulia Macera con Pino 
Zolta partecipano al dolore della fa­
miglia Spallone per la immatura 
scomparsa della cugina 

CARMEN MOLINARI 
IN SPALLONE 

La Di rei'o ne, L'Amministrazione ed 
il personale della clinica Villa Gina 

E rendono parte al grave lutto della 
a miglia Spallone per la scomparsa 

della signora 

CARMEN MOLINARI 
IN SPALLONE 

La Direzione. l'Amministrazione ed 
il personale della clinica Latina si as­
sociano al dolore della famiglia Spal­
lone per la scomparsa della signora 

CARMEN MOLINARI 
IN SPALLONE 

La Direzione, l'Amministrazione ed 
il personale della clinica Nuova Lati­
na partecipano al dolore della fami­
glia Spallone per la scomparsa di 

CARMEN MOLINARI 
IN SPALLONE 

La Direzione, ed il personale tutto 
della cllnica S Michele A partecipa­
no al lutto della famiglia Spallone 
per la morte della signora 

CARMEN MOLINARI 
IN SPALLONE 

I medici, la Direttone ed il personale 
tutto della clinica Nuova Latina eSan 
Michele A. sono vicini con profondo 
dolore a Claudio Spallone per la mor­
te dell'adorata mamma 

CARMEN MOLINARI 
IN SPALLONE 

La Giunta della Comunità Montana 
•Valle del Giovenco» si stringe intor­
no alla famiglia Spallone per l'imma­
tura scomparsa della signora 

C A R M E N M O L I N A R I 
IN S P A L L O N E 

L'Amministrazione Comunale di 
Lecce da Marsi partecipa al grave 
dolore che ha colpito la famiglia 
Spallone con la morte della signora 

C A R M E N M O L I N A R I 
IN SPALLONE 

A T V 7 con tutto il personale giorna­
listico e tecnico si associa al grave lut­
to che ha colpito la famiglia Spallone 
con la marte della signora 

CARMEN MOLINARI 
IN SPALLONE 

La federazione Marsicana PCI parte­
cipa al lutto che ha colpito la famiglia 
Spallone con la morte della moglie 
dell'Ori Giulio Spallone 

CARMEN MOLINARI 
IN SPALLONE 

Avezzano Calcio s r 1 partecipa con 
tutto il personale al lutto che ha col­
pito la famiglia del suo Presidente 
con la morte di 

CARMEN MOLINARI 
IN SPALLONE 

É scomparsa improvvisamente 

C A R M E N S P A L L O N E 
Iscritta al PCI dal 1943, partigiana 
combattente, figlia di Pompilio Moli-
nari e moglie di Giulio Spallone. 
Giungano a) marito e ai figli Claudio 
e Livio, ai fratelli Marcella e Mario, ai 
cognati Remo Mariella, Mano. Dario, 
Ascsnio. Ilio Spallone le fraterne 
condoglianze de l'Uniti. 
La salma sarà trasportata nella tomba 
di famiglia a Lecce de' Mani 

Bruno Ambrosi, Sergio Arnold, Ro­
mano Bracalim, Grazia Coccia, Ser­
gio CoMa Michela Dazzi, Ilio De 
Giorgi5 Manno Giuffrida, Antonio 
Di Bella, Matteo Maralfl. Tanino 
Musso Michele Mezza, Piera Rolandi, 
Piero Scaramucci, Vera Squarcialupi, 
Gilberto Squizzato della redazione 
RAI di Milano ricordano fraterna­
mente 

EMMANUELE ROCCO 
come un maestro del giornalismo te­
levisivo e uno spii ito libero 
Milano 3 giugno 1983 

Circolo culturale Rinascita Valentia 
di Valenza Po esprime condoglianze 
per grave perdita valoroso giornalista 
ed intellettuale 

EMMANUELE ROCCO 
Valenza 3 giugno 1983 

I comunisti del Valenzano che hanno 
conosciuto ed apprezzato 

EMMANUELE ROCCO 

Eartecipano vivamente; al lutto che 
a colpito la famiglia Rocco e il gior­

nalismo italiano democratico 
Valenza 3 giugno 1983 

A tre anni dalla scomparsa di 

RINO PRADELLA 
la moglie Mari lo rimpiange e lo ri­
corda 9 quanti conobbero la sua lim­
pida personalità umana e culturale 
In sua memoria sottoscrive per l'Uni­
ta 
Roma, 3 giugno 1983 

Nell'ottavo anniversario della morte 
della compagna 

EMISI MIRELLA 
la mamma e la sorella la ricordano a 
chi U stimò per la sua rettitudine e 
simpatia. Offrono lire 25.000 per la 
stampa comunista. 
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Marcel Jean 
Autobiografia del surrealismo 

Genesi fioritura fortuna di un movimento che ha aura versoio il nostro secolo 
Da RtmbaurJ Apollinare De Chmco al maggio 68 autori e lesti raccontano 

se stessi 
Litt 30OOO 

Patti Hlchols 
Sosso cardinale 

1798 Realtà e romanzo nell ambigua figura del cardinale Fabrizio Ruffo di 
Calabria sullo ifondo di un Italia meridionale ira rivoluzione francese e reazione 

Lirr I7GOO 

Piero Jahler 
Con me 

• cara di Ottavio Ciechi i Enrica Guidetti 
Tra pamphlet t memoriale lirico saggi e racconti pubblicati per la prima volta 

GvorlY Ukact 
Pensiero vissuto 

AsMMofeafli la rata» di dlalofo 
prtfulOM di Aitarlo Scarponi 

Un grande ingegno della cultura europea racconta la sua vtin gli anni delle 
rivoluzione rutta la stalinismo la rivolta ungherese gli incom-i con Mann 

Brecht Banok Baiati 

Giallo Carlo Arfan 
Storta dell'arte come storia della città 

In una tene di scritti che coprono un ventennio il punto d arrivo 
dell elaborazione teorica del grande storico dc>l arie 

Lut I O O O O 

Domenico Loanrtlo 
Tra Hegel e Slamarci*. 

la rivoluzione del 1846 e la crisi della cultura 'edesca 

Umberto terroni 
Teoria della società di massa 

Umberto Garroni 
Il pensiero di Marx 

Une guida alla lettura di Marx aldo verso t suoi acr MI 
Lire Ì2 800 

Johann Jabot* Bachoftn 
Introdottone al diritto materno 

a cara di Svi CaotirelU 

a cara del Irritili Mtftctjm 
L'origine delle specie 

Lu* \i aio 

La natura al lavo,» 
L l ' t t iOOÒ " * ' ' * ' " 

Due volumi illustrati per ragazzi che costituiscono un Introduzione elle teoria 
darwiniana e al concetti fondamentali dell ecologia 

Enrico Berlinga* r 
Economia Stato pace 

Rapporto conclusioni e documento politico del XVI Congresso del Partito 
comunista italiano 

Lirt 3 saa 

Comunisti 
1 militanti bolognesi del Pei raccontano 

ont/ulrae di Renio tmbtnl 
tatroduloM di Clan Cerio FeJeiU 

Lire 13 500 

Renio Stefanelli 
Come leggere la busta paga 

Salari e stipendi dal lordo al netto dopo 1 accordo del febbraio 83 
•Libri <<i b J W lire 5 0 0 0 

E n n i o Salaraonl 
Dal ferro all'acciaio 

L industria siderurgica tra passalo e futuro 

Editori Riunitii 
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Antonio Labriola 

Epistolario 1861-1904 
a cura di D. Dugtnl, R. Martinelli, 

V. Gerratana, A. Santucci 
Introduzione di Eugenio Garin 

Mezzo secolo di stona della cultura e del 
movimento operaio in Europa nel carteggio con 
Croce. Engels. Turati e i maggiori esponenti del 

movimento socialista 

3 volumi Lire 60 000 

j Editori Riuniti | ^ 

r 
Karl Marx 
biografia per 
immagini 
prtfasiona dt 
Renato Zanfhcri 

Gli aspetti meno noti 
della vita e dell'opera 
di Marx «raccontati» 
attraverso fotografie, 
s tampe d'epoca, 
riproduzioni di 
giornali e frontespizi 
delle opere 

Lire 35 000 

Editori Riuniti 


